
i^SSl ,Jwpfp*W?ww"  *̂ " 
* - i V -«fWTFjTrVJ^Jy i lyVtf*?* * **̂  

E E E - A 
Vk IV Navamart , 14»  Tale». «7.121 «3.521 tl.44 t «7.845 
ABBONAMENTI ! Un ann o . . . . L. 3.750 

Un semest r e  » 1.900 
Un t r i m e s t r e  » 1.000 

e n abbonata, sostale - Conto corrente postale 5 

t T ffi i a éì calma: emanatali  h. 7»  Brìi 
l l . 19 « èrme*  100  Nwroloala l . 70 - Umiliarla . Bue»*. Uji U 

l 100 ile test* tortmiif t o anticipato l 800. PE i -
" N A (8 P.l.) Vii ) Pcsliantt, 9,  - Tdtloal 61 171 68 »64. O O A O 

Perch è prim a del 18 april e De 
Gasper i non parlav a altr o che del 
pian o Marshal l e ier i in Senat o 
si è rifiutat o di discutern e la ver a 
sostanz a ? 
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n occasione della pubblicazio-
ne della risoluzione o 
di c sulla situa/ione 
esistente nel Partit o comunista di 
Jugoslavia, la stampa gialla, tutt a 
la stampa governativa italiana, 
ancora una volta si è dimostrata 
per  quello che è: non strumento 
di informazione obiettiva e one-
sta, ma fucina di calunnie, di 
menzogne e di inganni. 

e bugie sul Front e Popolare, 
propalate il giorno prima , in oc-
casione della « misteriosa > par-
tenza (che di misterioso non ave-
va propri o nulla) dei compagni 
Togliatt i e Secchia e che già era-
no state dimostrate tal i da noi 
sulla base degli stessi documenti 
che le dovevano giustificare, so-
no state riprese dagli stessi gior-
nali , con maggiore impudenza, in 
occasione del nuovo documento 
dell'Uffici o di e che 
con più precisione, invcc«\ dava 
ad esse nuova e più autorevole 
«mentita. 

Non una parola, infatti , reca n 
risoluzione dell'Uffici o di -
mazione che suoni, o anche solo 
indirettament e possn suonare, con-
danna del Front e Popolare, come 
sistema di alleanze tr a diverse 
forze polit ich e e sociali, come esi-
genza organizzativa e polit ic a di 
collegamento e mobilitazione di 
queste forze per  comuni e urgenti 
obiettiv i di lotta. 

a andate a chiedere ai gior-
nalisti governativi che constatino 
onestamente, obiettivamente, que-
sto dato di fatto, che lo facciano 
constatare ai lor o lettor i  Fatiche 
sprecate. Essi continueranno a ri -
petervi, le cento e le mill e volte. 
quello che a essi è stato coman-
dato dì far  credere, non quello 
che risult a scritto. Essi continue-
ranno a stampare e a ristampar e 
che la risoluzione., < è la condan-
na del Front e Popolare >
polo); che «Front i popolari , pic-
cola proprietà , difesa dei ceti 
medi... tut t o è buttat o in un canto 
e aspramente condannato > a 
Voce  che i «com-
ponenti del Front e sono servit i : 
non è concepibi le nessuna lor o 
funzione > (// Giornale della Se-
ra), e "vi a di questo passo, per i 
dieci e i cento organi e orga-
netti dell'orchestra governativa 
che riceve il la dall 'Americ a e 
sta attenta al la bacchetta del di-
rettor e di oltr e Tevere. 

a che cosa dice la risoluzione 
dell 'Uffici o di informazione a 
proposito del Front e Popolare, i l 
quale pare dia, nonostante tutt e 
le conclamate morti e condanne, 
tanto fastidio ai nostri penniven-
doli? Che cosa essa condanna? a 
risoluzione in tutt e e chiarissime 
lettere condanna solo e semplice-
mente questo: «  fatto che in 
Jugoslavia si presenta sull'arena 
politic a tolo (sottolineato da noi) 
il Front e Popolare, mentre il Par-
t i t o l e l e sue organizzazioni non 
agiscono apertamente e in nome 
propri o davanti al popolo >. 

Cioè non condanna la presenza 
del Fronte, ma condanna l'amen-
za del Part i t o comunista, e giust i. 
fica questa condanna spiegando 
che il Front e non può e non deve 
sostituirsi al Partito , essendo e 
dovendo essere le due form e di 
organizzazione cose diverse e di -
stinte. Per  c iò stesso, la risoluzio-
ne ammette la coesistenza del 
Front e e del Partito , e esige la 
esistenza aperta e effettiva di 
questo ul t im o in Jugoslavia, dove 
esso risult a quasi inesistente e il -
legale. n altr e parole. la risolu-
zione non chiede nessuna disparì 
xhne, chiede solo 1'appanzione 
del Partit o che, in Jugoslavia, si 
è disperso di fatt o nel Front e Po-
polare « il quale include in sé gli 
elementi di classe più diversi... 
e anche grupp i polit ic i di vari a 
natura, compresi persino alcuni 
partit i borghesi > e che per c iò 
stesso non può sostituire il Partit o 
comunista in quanto « forza dir i 
gente e orìentatric e fondameli 
tal e ». 

Come si Tede non si tratt a che 
di un semplice, chiaro, preciso, l i 
neare richiam o alla dottrin a mar . 
xista leninista del Partito , della 
funzione del Part i t o e della sua 
necessit i. » 

E* come se noi oggi, di front e 
a qualche superstite teorico sin-
dacalista, che venisse a predicare 
che i l sindacato basta a tutt o e 
che l'azione polit ic a del Partit o è 
superflua e dannosa, richiamas-
m o i Tccchi temi della polemica 
di quarantanni fa e ripetessimo 
che i l sindacato non può sosti-
tuir e i l Partito , che il Partit o aon 
ai può disperdere nel sindacato, 

a deve avere una sua propri a 
funzione, uà suo propri o prò-

fuazioee dir igeste 

e orìentatric e fondamentale: e ci 
><rntiss.'-no dir e dai pennivendoli 
a tanti cenls alla riga, — Vedete, 
i comunisti sono contro i sinda-
cati, coiuinniiano i sindacati, ne 
chiedono la liquidn/.ione. 

F a buon'anima di Enric o -
ne stesso, che fu il maggior  teo-
ric o del sindacalismo in , si 
rivolterebb e nella tomba e ne 
usrirebbe per  prendere a calci nel 
sedere chi così sfacciatamente 
osasse deformare quella vecchia 
disputa teorica e politica. 

a i pennivendoli nostrani so-
no sicuri nella lor o funzione di 
tessitori di inganni: hanno su 
questa terr a la protezione del dol-
lar o e per l'ai di là l 'assolu/ione 
del confessore. 

Tant o più che l' inganno tessu-
to a proposito della risoluzione 
dell'Uffici o di informa/ion e e del-
le cose di Jugoslavia deve servire 
per  tentare di portar e un colpo 
al Front e o Popolare 
italiano , che, nonostante tutt e le 
lor o proclama/ioni di morte, è 
vivo, e vivr à in , come in 
tutt i gli altr i paesi do te è stato 
costituito. 

Viv e e vivr à senza nessuna tra -
sformazione, senza nessuna rivo -
luzione, perchè esso risponde a 
una chiara e precisa esigenza po-
litica , perchè esso è costituito su 
precise e adeguate basi organiz-
zata e, che rispettando l'autono-
mia, le caratteristiche, le funzioni 
specif iche di tutt e le organizza-
zioni e di tutt i i movimenti che 
lo compongono, li al lea e si pro-
pone di portarl i su un front e co-
mune di lott a per i comuni obiet. 
ti vi immediati : la pace, il lavoro 
e la libert à del nostro popolo. 

o a farl o apposta, la riso-
luzione dell 'Uffici o di informazio-
ne, se la leggiamo da un punto 
dì vista italiano, conferma per 
fil o e per  segno i criter i organiz-
zativi sui quali noi, d'accordo con 
i nostri amici del Fronte, costi-
tuimm o sei mesi fa il nuovo or-
ganismo di lotta. Se vogliamo per-
ciò trarr e da quella risoluzione in-
dicazioni e insegnamenti anche 
per , essi non possono che 
essere di approvazione per  quanto 
e per  come abbiamo fatto, e di 
stimolo a continuare nella dire-
zione intrapresa. 

Tutt o l'opposto cioè di quanto 
dicono e si sforzano di fai cre-
dere i nostri giornalist i governa-
tivi . a se facessero diversamente, 
costoro non sarebbero più giorna-
list i governativi, ma onesti e obiet-
tiv i informator i dei lor o lettori . 

O 

IENO UCCEZS I N 

i di Javoratori si schierano compatti 
contro i licenziamenti e per  la rivalutazione dei salari 

Da Palermo  a Napoli  e a Torino,  da Roma a Venezie operai  e impiegati  hanno  riaffermato 
la loro  volontà  di  piegare  I intransigenza  padronale  - Discorsi  di  Bitossi,  Lama e Roveda 
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Una fiacc a rispost a di De Gasper i 
alle accuse dell'opposizion e in Senato 

e moz ioni del F ron t e p er  l a r i fo rm a agra r i a e p er 
l 'abol iz ion e de l la p roporz iona l e resp in te dal Cance l l i e re 

Con un fiacco e prolisso discorso 
di e Gasperi si è concluso ieri a 
Palazzo a i l dibattit o sulle 
dichiarazioni del governo i l quale 
ha ottenuto la fiducia con 184 voti 
favorevoli, 67 contrar i e 4 (Nitti , 

a Seta. Bergamini e Bonocore) 
astenuti. 

Nella prim a parte del suo discor-
so e Gasperi si è tenuto nel vago, 
polemizzando con Terracin i al qua. 
le non ha creduto di dover  rispon-
dere, per  l'accusa di incostituzio-
nalit à al Governo, dato che dj  que-
sto argomento aveva «già parlato 
alla Camera ». a è ben presto ri -
caduto nella ba^sa e astiosa pole-
mica anticomunista, rispolverando 
le sue vecchie storie sugli « ordin i 
dj  Zdanov». che questa volta gli 
sono serviti per  cavarsela sull'imba-
razzante argomento del Piano -
shall. . 

a poi trovato « pericoloso » 
l'aggettivo di  .< democratica » dato 

O L O E

Solenne cerimonia a Berna 
in memoria di Varzi e Tenni 

, 2. — Una cerimonia fu -
nebre in memoria dei corridor i ita-
liani Achill e Varzi e Omobono Ten-
ni, perit i ieri in tragico incidente 
durant e l'allenamento per i l Gran 
Premio o di Berna. 
avrà luogo domattina o di 

a e dell'Università . 
a sciagura, che a sole due ore di 

distanza l'un o dall'altr o ha colpito 
a mort e i due popolari assi, ha get-
tato il mondo sportivo nella coster-
nazione. 

 due campioni provenivano dal 
motociclismo, cui i n questi ultim i 
tempi Tenni era tornato, men're 
Varzi , che aveva raccolto i suoi mag-
gior i «uccessi . 
non aveva più abbandonato i l vo-
lante. 

Coraggioso, intelligente e audace 
Omobono Tenni aveva destato 
l'ammirazion e degli sportivi e dei 
critic i europei, in innumerevoli ga-
r e e più recen'emente in occasione 
del Tourist Ttophv inglese, la più 
grande gara motociclistica del 
mondo. 

i Varzi gli sportivi italian i ricor -
dano l'appassionante duello con Ta-
zio Nuvolari e con i maggiori assi 
dell'epoca-

E' cessato lo sciopero 
d e g li a l imentar i s t i a o 

, a. — Nel eorso di una 
riunion e dell'Esecutivo del'a C.dX. 
di o e stato deciso di sospen-
dere lo scioptro def ' l al imentaristi . 
tenuto conto che o sciopero «veva 
carattere d| protesta. 

o «ciopero continua e alia 
« a  dove l'intransigenza padro-
nale ha impedito ancora una volta 
stamane la composizione del'a ver-
tenza. 

Alt a proposta formulat e dalla C d .
nel corso di una riunion e in Pre-
fettura . di nominare una commis-
sione arbitral e per  risolvere la con-
troversia. l rappresentanti dell* 

a » hanno opposto ancora un 
rifiuto . 

Gravi danni in Cina 
per  le inondazioni 

W (Cina). 2 — e inonda-
zioni verifica tesi in questi ultim i tr e 
d o mi Jn Cina hanno provocato la 
marta sw aanayawrto di d i e*  «ali-

le persone, mentre altr e 300 000 sono 
rimaste senza tetto. e acque han-
no distrutt o oltr e diecimila case di 
abitazione. 

Si apprende ohe nel corso delle 
operazioni di salvataggio, piccole 
imbarcazioni hanno prestato soccor-
si « « pagamento », raccogliendo sol-
tanto quei sinistrat i che potevano 
pagare 4 000 000 di yuan (circa S 
scel m i ) . Chi non aveva danaro suf-
ficiente. veniva abbandonato «  suo 
destino. 

Grecia , Austri a e Oland a 
firmano  gl i accord i E.R.P. 

. 2. — Si apprende da 
Vienna e da l'AJ a che l'Austri a e 
l'Oland a firmeranno oggi 1 rispett iv i 
accordi biratera. i per l! piano -
shall con gli Stati Unit i . 

o giunge notizia che la Gre-
cia e gli Stati Unit i hanno firmato 
oggi ufficialmente ad Atene l'accor-
do per i l ptano . 

alla- a a ed è arri -
vato a paragonare i Comitat i del la 
Terr a a l l e squadracce fasciste. Nel la 
seconda part e del suo discorso, af-
frontand o le quest ioni concrete. e 
Gasperi ha r iconosciuto la necessi-
tà del la r i form a fondiari a « Si deve 
fare! - ha ur la to . a che sia a t-
t t .?bi!e~, « c he non danneggi la pro -
duzione >.. Anche sui Consigli di 
Gest ione fha de t to vagamente di 
essere favorevole, senza peral tr o 
specif icare che cosa i l Governo in -
tenda concretamente fare. Ades io-
ne al b locco mi l i tar e occidentale? 
« N e s s un inv i t o ci è ancora perve-
nut o .. 

A questo punto l 'orator e cerca di 
convincere l 'Assemblea che Porz io. 
al governo, qualche cosa ci sta a 
fare: le sue funzioni sono « né mag-
gior i né minor i de l le m i e «; e i m -
plor a dai senatori mer id ional i che 
a lmeno non dicano che ciò che i l 
governo ha fatt o per -
no « è n ien te . ,. 

e  mol t o esagerate  l e c i-
fr e date da Padre i sui 300 
mi l a fascisti giustiziati e annun-
cia con intenzione mal iz iosa che 
i l governo far à de l le r icerche per 
« completare > l e cifr e da te da 
Parr i c he si aggi ravano sui 15 m i -
la mort i . Nul l a però dice sugli in -
sult i del gesuita ai part igiani . 

Nessun applauso sa luta l a fine 
del discorso di e Gasperi che si 
perde nel l 'esame dei var i ordin i del 
giorno. a i l lustrazion e di quest i, 
già iniziat a nei g iorn i scorsi, era 
proseguita nel la matt inat a e nel le 
pr im e or e del pomer igg io. Aveva 
par lat o i l compagno  C A U S  per 
i l lustrar e un o.d.g. i n cui si c h i e-
deva al governo di sospendere la 
riscossione dell ' impo.-t a s t raord ina -
ri a sul patr imoni o per  la par t e p ro -
porzionale. a tutt e l e part i -
l i a g iungono al gruppo comunis ta 
r ichieste che sol lec i tano una dispo-
siz ione Tr. ques to senso dal governo. 
Questa imposta — afferma i l s e-
nator e comunista — grava 6opra-
tutt o su que l le classi p iccole e m e-
d i e produttr ic i che, come scr iveva 
a suo tempo l'on . Einaudi , sono l e 
creatr ic i del r isparmi o nazionale. 

« P e r c he vo le te perpetuare q u e-
sta ingiust izia? — esclama i Cau-
si r ivo l t o ai banchi del governo. 
« V i p roc lamate difensori de l la 
piccola propriet à ma gravate la m a-
no "propri o sui piccoli proprietari» . 

Sui banchi democrist iani alcuni se-
nator i non possono trattenersi dal 
far e cenni di consenso. Tutt a l'aul a 
.segue con grande at tenzione il com-
pagno , i l quale p io^e-
gue: e coi fatt i quel lo 
che dite; dimostrate di non subire 
l ' influenz a di quei ceti monopol is t i-
ci che guidano la vostra pol i t ica : 
domostrate i l \ ostro interesse per 
la piccola propriet à votando con 
noi questo ordin e del giorno efip 
i o sot topongo al Senato! . .. 

i applausi, anche da alcuni 
banchi del centro, salutano il d iscor-
so di . n Porzio si alza 
dal banco del governo e va a str in -
gergli i a mano. 

, la sera, dopo i l suo discorso. 
e G a l e r i respinge l ' o d e i Cau-

si; tanto « la r iscossione .del l ' impo-
sta si sta svolgendo regolarmente ». 

e pur e l' o d.e. del compa-
iano Grieco sul la r i form a agrari a 
(Continua in 4.a pai;., -4.a colonna) 

e 12 o ti di i tutt i 1 la-
vorator i del l ' industr i a a han-
no partecipato compatti al f rand e 
sciopero nazionale indet to dalla 

 per  reagi r e al l 'ondat a del 
l icenziamenti per  ch iedere provve-
diment i per  i disoccupati  per 
conquistare la r i v a l u t a t o n e dei aa-
lar i per l e categor ie qual i f icat e e 
apecìal iszate, nonché i l raddoppio 
degli assegni famil iari . 

e notizie che giungono da ogni 
part e del la penisola confermano che 

' lo ic iopero si è svol to ovunque con 
' l a completa partecipa?Ìone dei la-
b o r a t o r i di tutt e l e corrent i e nella 
 calma più assoluta: dimostrazione di 
, discipl ina e di forza che è di m o-
nit o alla Confnidustri a e al governo 
che l 'appoggia. 

Tutt e le aziende, escluse quel le 
del gas, del la luce, del te lefono t 
del la radio , hanno interrott o i l l a-
vor o a mezzogiorno.  t ra m si sono 
fermat i ovunque al le c inque del 
pomerìggio.  lavorator i del lo spet-
tacolo, secondo le disposizioni del la 

, hanno r ipreso i l lavor o al le 
20. n numerose officine, le mae-
stranze si sono r iuni t e per  ascol-
tar e relazioni sui mot iv i del lo sc io-
pero. o è stata r iaffer -
mata la fiduci a dei lavorator i nel le 
lor o Confederazione. Ja lor o dec i-
sione di costr ingere la Confindu^tri a 
a trattar e la lor o volontà e di strap 
par e l a r ivalutazione. Non m e no 
energica la presa di posiz ione del le 
masse lavocatr ici nei riguard i del le 
smobi l i tazioni in ser ie del l 'apparat o 
industr ial e e del tentat ivo degli in -
dustrial i di aumentare i l g ià im -
menso numero dei disoccupati. 

Non hsnno partecipato al lo sc io-
pero — in base a l l e decis ioni confe-
derali — ì lavorator i del commerc io 
fper i quali è stato raggiunto la 
nott e scorsa un accordo provv iso-
ri o sul la r ivnlutazhm e dsgli s t ipen-
di ) e i dipendenti da tutt e l e ìm-
pie.^e statali (compresi ferrovier i e 
po-telegrafonici

l compagno Bitossi ha parlat o a 
Se<to S Cìio\anni al momento del-
l ' inizi o del lo .-ciopero. Bitossi ha ri -
levato come n Confindiirlri a tenda 
ad ottenere la possibi l i tà di indl -
.'criniinat i l icenriamenti . e come 
abbia in questi ult im i tempi accen-
tuat o la sua tendenza l i qu ida to r e 
propri o p°r  dimostrar e di non po-
ter  concedere la r ivalutazione.
industrial i tendono ad ottenere rial 
governo, in cambio di un at teggia-
mento più conci l iante in mater ia 
sindacale, talun i vantaggi di ca-
ratter e economico e pol i t ico . 

l segretar io generale della
ha r icordat o come la battagl ia per 
la r iva lutaz ion e non si l imit i ai 
lavorator i del l ' industr ia , ma s ia 
stata eatrsa dalia Confederazione al 
d ipendenti del lo Stato. a pere-
quazione e r ivalutazion e economica 

è «tata chiesta al governo  fa-
tare degli impiegati del lo Stato, dei 
ferrovieri , del postelegrafonici, de-
gli operai dei cantieri naval i, degli 
«centi di P.S.. ecc. 

l v ice segretar io del la , 
compagno , ha parlat o a To-
r ino . A , i n un grande comi-
zio al Colosseo, al quale hanno par -
tecipato ol tr e 30 mil a persone, ha 
parlat o ai lavorator i i l compagno 

. 
a ha posto for temente l 'ac-

cento sul la necessità che la batta-
gl i a s ia condotta uni tar iament e da.-
le masse lavoratr ici : è l'unic o modo. 
questo, per  4>pe7?are la resistenza 
dei padroni e per  sp ingere il go-
verno a prendere Analmente dei 
provvedimenti .seri per la salvezza 
del la nastra industria . a lotta, ha 
aggiunto , è stret tamante 
col legata con la difesa de l le l iber -
tà sindacali minacciate. 

l grande sciopero di protesta di 
i è stato l'inizi o di una vasta 

campagna che la  intende 
svo lgere per  sostenere le r ivendica-
zioni fondamentali dei lavoratot i e 
del disoccupati italiani . A partir e 
da martedì inizieranno qli sc iou°ri 
dimostrat iv i di categoria, nel f a-
gliente ordine: martedì 6 i chimic i ; 
me ico ledi pli elcttr icist i ; giovedì i 
metal lurgici ; venerdì i lavorator i 
del vetro, dell?, ceramica e dal l ' in -
dustri a saccarifera. 

Nel giorn i success iv i, qualora 
non s iano state ancora r iprese l e 
trat tat iv e con la Confindustria . la 

 ut r iserva di impart i r e u l te-
rior i disposizioni pr r  l ' inaspri -
mento della lotta. a popolazio-
ne — così come ha dimostrato di 
esserlo ier i — sarà sol idale al fian-
co del le masse lavoratric i che si 
battono per i l conseguimento de l le 
lor o giuste aspirazioni 

DIETRO IL "SERVIZIO DEL LAVORO 

Ricolt o 
contr o i 

d i Fontan i 
disoccupat i 

a C. G. . . v ig i l a perchè s ia 
sventata l a manov ra del governo 

Oggi il Consiglio del ministr i di -
scuterà il progetto Fanfani sulla di -
soccupazone. 

e voci che corrono negli ambien-
ti governativi e le indiscrezioni pub-
blicato CO  particolar e ri l iev o dal 
giornal i kgatt alla Confindustri a fan-
no ritenere che dietr o 

coildetto < Servizio del lavor o » a 
frequenza obbligatoria. 

Con !a istituzione di questo servì-
zio il governo conta di e di; e 
obbiett iv i ' 1) diminuir e ! mimerò 
dei disoccupati assistit i, a rpese ra -
turalmetit e di altr i disoccupati. 1 

a questo prò- quali sarebbero esclusi dall'assistenza 
getto, che .si presenta genericamente ,econdo criter i sicuramente polit ici : 
come un complesso di misure itt e a 
fronteggiaie lo «paVfiito<-o ft-nomeno 
della disoccupa/ione, si vada svilup-
pando una pericolosa manovra con-
tr o i i 

o di Fanfani dimo-
stra quanto siano fondate queste 
preoccupazioni Come e noto, li mi -
nistr o del : o non ha voluto nem-
meno ascoltare le pif>po-.te della C. 
G.  che in questo momento, alla 
testa di tutt i 1 lavoratol i ita'lanl . sta 
conducendo un'aspra battaglia contro 
l'oiTensiva dvi lloenziamentl 

 motiv i di questo atteggiamento 
sono evidenti  plani di Fanfanj  con-
sl«te propri o — secondo le esultanti 

i «iella stampa capitalista 
- in una serie di progetti che e ter-
rebbero conto anche della deflazione 
di talune industrie, onde consentire 
un loro risanamento » 

All a base della manovra governati-
va sta il dichiarat o proposito di sot-
trarr e 1 di-occupati all'influenz a delle 
Camere del , costituendo un 

O A E 

La giovent ù 
solidal e con 

comunist a di Triest e 
l'Uffici o di Informazion e 

Anche i sindacati favorevoli alla  -  del  C (h) 

dell'  S. S. m  nuova protesta del governo jugoslavo a li rana 

. 2 — o la presa d i 'ogni nazionalismo e contro ogni «c1-
posirione a favore della risoluzione!vionismo. per il rispetto «tei Trattat o 
dell'Uffici o di e da parte jd | Pace» 
dell'organo comunista del Territori o Contemporaneamente la G'oventù 

o dj  Trieste.  an-
che il quoUdiano in lingua s'ovexut 

, organo del 
Front e di liberazione, si schiera a nella 
favore delle decisioni dj . 

 giornale pubblica una risoluzio-
ne del Comitato centrale della Gio-
ventù comunista del Territori o -
bero. in cui ribadisce la sua piena 
dichiarat a adesione e approvazione 
al' a risoluzione dell'Uffici o di -
mazione. relativ a a] Partit o comunista 
jugoslavo. a risoluzione si rivolg e 
alla gioventù comunista del Territo -
ri o , esortandola a < continua-
r e la lott a per  una più stretta fra -
tellanza fr a italian i e stavi contro 

comunista del Territori o o rivo ! 
gè un sppello alla Gioventù comu-
nista jugoslava dichiarando di vedere 

risoluzione di a «un 
rafforzamento del movimento comu-
nista per la pace e per il consol«da-
mento del socialismo >. 

o del Front e "d i e 
sloveno, r ipon e , una rlsolu-
zi«»ne dei membri del Partit o comu-
nista di Trieste, dirigent i deP'Unin-
ne dei sindacati unici del Territori o 

o di Trieste, nella qua'e viene 
rivolt o un appello al capi del sinda-
cati unici della Jugoslavia, inv i lan-
dò!! a rar e < tutt o 11 possibile. peT 
costringere i di l igent i del Partit o 

 BUG
O O A E PUNT  E E

 ieri una colonne e mez-
za ha dedicato * -
mano al nostro commento al di' 
scorso del  ieri uno co-
lonna e tre Quarti.  da una al-
jermaztone che si legge alla 57* 
riga della 3* colonna sembra che 
sìa pronto a tutto: persino a scri-
vere un volume. 

 volume. Buona parte 
della mpoite di ieri n compone 
infatti di epiteti dt questa fatta: 
ignobile, canagliesco, incivi le , ri -
provevole. disonesto, galantuomo-
giornalista. giocollere-ssriuore. pre-
stigiatore da piazza, ex-collègio 
S , poeta-littorio , meschino 
mezzucrlo. impudente mistificazio-
ne. volgare ingiuriatole , princi -
piante. reticente, maldestro, anal-
fabeta. 

 evidente che chi sciupa in 
questo modo pacchiano lo spazio 
o ha perduto la testa o è a corto 
di argomenti, 

Noi abbiamo posto tre quesiti a 
e  primo riguarda-

va la condanna delle otto ore d* 
lavoro, che si poteva leggere su 

e o del « mar-
co 1*07. e del « luglio 
1»4$ risponde sconfessando fauto-
re deirarticolo del g marzo 1*91, 
dichiarando che in ogni O -

e 41 «Juei tempo ara am 

giornale cattolico e mente altro, 
e facendo intendere infine che né 
l'autore dell'articolo né -
vatore sono la Chieut. Conclude 
vittoriosamente quindi che « nta> 
no più della Chiesa ha sostenu-
to e difende le richieste dei la-
voratori a 

Secondo quesito: H crumiraggio 
delle ACU nella Val o 
Osservatore ammette il  crumirag-
gio anche se lo definisce con al-
tri  nomi. Sega che *  gruppi di 
crumiri  siano le AC  nega che 
le ACU siano la Chiesa. Conclude 
naturalmente che « ntuno più 
della Chiev ha sostenuto e di-
fende la richieste dei lavoratori ». 

Si arriva al terso quesito: l a 
lotta condotta dalla Chiesa con-
tro l'unttà  Hai abbiamo 
citato, per tutti.  Nega 

e cTte fa Chiesa abbia 
lottato contro l'unità  ne-
ga che  abbia condotto que-
sta lotta, dichiara in ogni modo 
che  non è la Chiesa, con-
clude vittoriosamente, ecc.. eoe./ 

Ahimè, a questo punto la que-
stione si fa scabrosa,  possibile, 
quando fa comodo, sconfàmare «a 
articolista e se stessi, è mcewtbtte, 
quando fa comodo, seonfemere le 
ACU. Assai piti diffìcile soonff-

 B allora cdt fé he 

" U 

Osservatore»  a prora della 
sua innocenza il  fatto che « la 
ttampa frontista V 2S febbraio ul-
timo scorso accusò la Chiesa non 
per quei che ne dice l 'Unita , ma 
per non « essersi alleata subito 
dopo il  1*70 con le masse conta-
dine meridionali contro lo Stato 
Sabaudo ». O signorili contraddit-
tori. libera la *  stampa frontista > 
di scrivere quel che le piace; ma 
noi qui da queste colonne vi ab-
biamo chiamato e rispondere dt 
un fatto preciso: che ta Chiesa. 

 ecc., ecc. Se volete cavar-
rela non vi resta che sconfessare 

 come avete fatto per gli 
erticeli da ro t  stessi pubblicati, 
come avete fatto per le ACU. co-
me avete fatto, in realtà, per «o 
stesso discorso ultimo del
tefice. 

 cui avete compreso, final-
mente. l'errore e l'offesa che rap-
presenta per *  lavoratori italiani. 
Che altro significano altrimenti 
le vostre affannate precisazicnt. 
intessute di insulti e di scurrilità? 
Voi sapete benissimo che le « tot-
lecitudini e le speranze » espresse 
dal  i « merit o alla « smo-
data bramosia elei piacere e ta 
spensierataggine che tendono a 
penetrare nel mondo operaio a era-

ai ereno un significato politico 
Voi sapete benissimo che la fame 
dei lavoratori italiani — o come 
voi dite la sproporzione tra gua-
dagni e bisogni — non ha nul la . 
diciamo nul l a a che vedere con 
la < smodata bramosia del piace-
re ». Vi abbiamo citato  due mi-
lioni a 390 000 disoccupati: vi ab-
biamo citato le paghe degli operai 
e degli impiegali, vi abbiamo ci-
tato le centinaia di migliaia di 
sema-tetto e sema-terra. A costo-
r o poi venite a parlare del peri-
colo della « smodata bramosia di 
piacere; da cui dipenderebbe an-
che — come dite voi — l'insuffi-
cienza dei guadagni e cioè la fa-
me e la miseria? Questa parola 
voi avete da dire e costoro}  po-
tete dirla senaa vergogna? 

X se non si tratta di costoro, di 
quali altri  lavoratori si trattar 
Coraggio, citate.
Avete fatto una affermazione gra-
ve. Avete dato una interpretazio-
ne — comoda per *  ricchi — di 
una situazione generale.
provarla con dati, cifre e fatti. 
Altrimenti sarà dimostrato qfte 
avete detto il  falso, t andrete in 
inferno, r scritto nelVottavo co-
mandamento. 

comunista jugoslavo a correggere i 
lor o error i e le loro errat e posizioni. 
onde riportar e il Partit o nel front e 
unitari o de] socialismo mondiale ». 

polit ici : 
21 avviare, attraverso il cosiddetto 
 Servizio del lavoro » 1 lavorator i 

disoccupati al crumiraggi o nel ca.so 
«li scioperi e di l sndncnU 
che i'  governo si affretterebbe a con-
di- jnai c come . 

F."  evidente quindi come l'esigenza 
po.sta dai compagno Bitum i p :cli è 
sin asco'tota la C G . in ques'n de-

o problema corrisponJa ad ti n 
effettivo pericolo che corrono i d i -
soccupati- gli uni avviati .T  ci timi -
raggio attraverso  riea:»o  a tr i 
esc!u.-l daTnsslstcn/a. 

Sforz a s f ugqe 
alla discussione suH'E.R.P. 

Nella mattinat a si i riunit a la 
Commissione par  ementare T l'esa-
me de l'accordo bilatera' e ita o-ame-
ricano p.r  l'E.  P. a minoranza
aveva chiesto ia partecipazioni- al'a 
r iunion e de: o degli Esteri. 
per  aver  da lui alcune de'ueidaziotil. 

a ! conte Sforza ha invint o in sua 
vece l'on. Campi!!] .  quo e. a .e 
domande postegli su alcuni artlco' l 
dell'accordo, ha risposto di non aver 
competenza n merito. 

Questo programma governativo di 
.sottrarci in modo organizzalo al con-
tro.' o par'amentare. ha avuto un ni -
tr o esemplo nella riunion e dp 'a 
Commissione permanente per !» Fi -
nanze e Ttsoro. che ha proceduto 
a la costituzione de' suo uffici o di 
presidenza a l'uffici o di presidenza 
sono stati esclusi  rappresentanti 
dei'a minoranza, in dlsoregio de'la 
normale prassi parlamentare. a pro-
trat a so1 levata dal compagno Amcn-
do'a «non è stata. e ac-
co ta. 

a decisione 
de l Part i t o bolscevic o 

. 2 _ o a comu-
nica: m  Comitato Centrale d»l 
Partit o Comunista dall'Union e So-
vietica, fienti'o il rapport o della 
delegazione dei compagni Zdanov. 

v e Suslov sui risultat i del-
la riunion e di giugno dell'Uffici o di 

e dei parlit i comuni-
sti — tenuta in a — ha ap-
provato  risultat i dei lavori della i 
riunion e e le decisioni dell'Uffici o j 
di e sulla situazione in 
seno al Par  ito comunista di Jugo- j 

. i 

a Bucarest si apprende che l'or- 1 
gano dell'Uffici o di e
dei partit i comunisti, uscito oggi a ' 
Bucarest pubblica un articolo di 
Gheorghiu . segretario generale 
del Partit o romeno dei lavoratori . 

o porta i l '.itol o - l tradi -
mento della rivoluzione marxista ~. 

o altr e direzioni e comitati 
centrali dei partit i comunisti euro-
pei hanno comunicato la loro ap-
pi ovazione della mozione adottata 
dall'Uffici o di e 

o politico del Partit o co-
munista belga ha diramato un co-
municato con il quzle annunzia d! 
essere completamen'e d'accordo eoa 
la mozione dell'Uffici o di -
zione. 

Anche  Comitato Centrale del 
Partit o dei lavorator i romeno ha 
espresso la propri a incondizionata 
approvazione alla mozione 

o 
d ei c o m u n i s ti b e l g r a d e si 

. 2 — n una riunion e 
alla quale hanno partecipato l i mila 
membri del P.C. jugoslavo sono sta-
te votate due mozioni, in una delle 
quali si respingono le critich e mosse 

(Caatlaaa la l a s»g. , 

La relazione sulla Somalia 
inviata ai governi interessali 

. 2 .—  sostituti incari -
cati dai i degli Esren d*  ela-
borar e le loro raccomandazioni cir -
ca la sorte delle ex colonie italiane 
hanno inviat o ieri ai governi inte-
teressati la relazione della commis-
sione quadripartit a d'inchiesta con-
cernente la Somalia. 

eoYHioriMn ; 
1.A ZAPPA . - Stiraticelo di fon-

do dti « Ttmpn » <fj itn. vn certo
gnor l.llort  \ anni tottitnt la  chi 
i diriffull  contorniti bulgari tarebbtro 
d'accordo eoa i dirigenti del  C. di 
Ju/oilaoi». e ne condividerebbero gli 
errori.  il  tignor tanni: la prof*, 
tta dei dirigenti del  C jagntltix. 
di una federartene tra Jngoilaoia. Bai 
garia e Albania « # nn tanto a > 

*  perchè rompa eli laringi ? i. non 
r  piuttosto logico dnlarr e che perthr 
Tri *  abbia fall o o> pa<«o «issile, pri! * 

*  orlif-raa . usa m!r«a debba ' -
*«rci ? >. 

o 
.  - A due colonne di 

dulan/a. tempre tul t Tempo > dt ieri. 
nn cornvuta anonimo terme tettasi-
m'nte: < t.' impo*«ihil e affrrnar e già 
njfì.. . che la Bulgaria aoa farebbe 
abeaa rial fare causa rnmnae con Tito, 
*o| perche il Fronte popolare bnlfa-
ro ha dichiarato di tenere ai rapport i 
amichevoli che intercorrono tra Bulga-
ri a e JngmUvia e di «olmi aite nere 
da interventi Jefli affari interni a 
Jugoslavia e è che il Fron-
te ha espre««o la propri a tojtflarirt i 
{-©n il Cominform nella dennneia delle 
< deviazioni  jnfmlav e ». 

o 
A . Si  au/orer»»-

mente che H situar tttmre fauni '*/*"
« giornale «  Temam ». Oppure rha 
crede a anello «he « // Tanja» » énmr. 
Oppure che creda a «nati*  e**  arrA

 ttatam, 

.. . . .v .. V v -fi. ' : - XUJ. Ì.**.L  ŝ»kt̂ e;̂ >e."

tteemtone potuto* et 9.U (Caatlaaa la l a aag-, S*  ciliaaia)  *r«*a». .V^V *  &&>? 


